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di Don Luigi Caldera
EDITORIALE
Omicidi culturali
Giulia, Filippo e tutti gli altri

Ritengo che espressioni come ‘patriarcato’ e ‘omicidio di stato’ in 
questo contesto siano non aderenti alla realtà e prive di contenuto.
1. Ai fidanzati dico che per diventare capaci di amare bisogna saper 
stare da soli, cioè bisogna essersi costruiti una personalità matura 
e autosufficiente, che non abbia bisogno di stampelle e che abbia 
qualcosa da dare. Fior di psicologi, di questi tempi, si danno da fare 
a sottolineare l’importanza di affrontare le difficoltà, il non vedersi 
risparmiata ogni fatica: diventare adulti, non bambinoni.
Khalil Gibran, poeta indiano, nel libro ‘Il profeta’ scrive:

Ma vi sia spazio nella vostra unione,
e tra voi danzino i venti dei cieli.
Amatevi l’un l’altro, ma non fatene una prigione d’amore.
Cantate e danzate insieme e state 
allegri, ma ognuno di voi sia solo,
come sole sono le corde di un liuto,
benché vibrino di musica uguale.
E siate uniti, ma non troppo vicini;
le colonne del tempio si ergono distanti,
e la quercia e il cipresso non crescono l’una all’ombra dell’altro

2. Perché l’amore è dare, non prendere. Prendere è ancora met-
tere sè al centro, è ancora egoismo, non amore. L’educazione alle 
relazioni parte da qui, dal capire di che cosa si sta parlando; e non 
dimentichiamo che il nostro mondo, la nostra cultura è intrisa di 
individualismo assoluto. Amicizia, affettività, emozioni, sentimenti, 
complicità si imparano innanzitutto vedendoli vissuti in casa.
3. Nessuna forma di violenza è mai giustificata: partiamo dal 
linguaggio di ogni giorno, perché il nostro intercalare non è certo 
rispettoso dell’altro e, pensa un po’, spesso ha riferimenti sessuali 
del tutto immotivati e giudica le persone come delle poco di buo-
no. Vogliamo parlare dei cori da stadio? L’educazione e il rispetto 
dell’altro sono optional non considerati. Forse serve anche partire 
da queste osservazioni non banali.
4. C’è bisogno non di compagnie, ma di reti di relazioni tra amici: 
essere amici vuol dire darsi del tempo, tanto, per guardarsi negli 
occhi e parlarsi a lungo. Non servono wa e simili, serve tempo per 
guardarsi dentro e guardare l’altro dentro. ‘Io non voglio immischiar-
mi’ è un altro dei luoghi comuni che ci impediscono di interessarci 
agli altri (parenti, amici, colleghi, vicini di casa) e aiutarli.
5. Ovviamente questo discorso vale innanzitutto per tutti gli educa-
tori, dai genitori in poi. I genitori sono chiamati non a dare cose, ma 
a dare tempo ai figli; non a organizzargli la vita in modo frenetico, 
ma a ‘perdere’ tempo con loro per plasmare il loro modo di pensare 
e riempirlo di qualcosa di significativo. Genitori che vanno a passare 
il fine settimana fuori per lasciare la casa a disposizione del rampol-
lo per incontrare la sua amica (o viceversa) fanno il bene dei figli?

6. Mi permetto di dire che la morte di Giulia e di tutte le altre 
donne uccise da fidanzati, compagni, mariti o ex-tutto questo, 
sono omicidi culturali, cioè frutto di quello che il mondo della co-
municazione ci passa in modo cretino, vuoto, banale. Mi dite che 
idea di donna passano trasmissioni come ‘Ciao Darwin’? O che idea 
di rapporto uomo-donna viene comunicato da ‘Uomini e donne’, o 
come sono proposte le donne dalla pubblicità, o che messaggio 
fanno passare i testi delle canzoni dei rapper e dei trapper? Non 
bastano le difficoltà che la vita propone, bisogna aggiungerne altre 
partecipando a Temptation Island (non so neanche se si scrive così), 
per inventarsi delle prove? (una volta si chiamavano tentazioni, ap-
punto!). Non sto proponendo forme di censura, sto dicendo che tutte 
queste realtà non contribuiscono certo a vivere un rapporto intelli-
gente, sereno, costruttivo tra uomini e donne e i giovani crescono 
permeati da questo modo di pensare. Omicidi culturali, appunto. 
7. Si potrà dire che la pornografia aiuta poco a crescere in una 
visione sana di sessualità e di amore come dono (torna ai punti 1 e 
2)? Eppure c’è un giro di soldi incredibile dietro questo fenomeno 
che svilisce la persona e esalta la prestazione fisica senza la minima 
attenzione ai sentimenti, alle emozioni, cioè totalmente estraneo 
all’amore.
8. La prostituzione: va considerata un lavoro o un diritto? Non è 
sfruttamento della donna e segno di totale immaturità del maschio, 
incapace perfino di rapportarsi con una donna guardandola in faccia 
e chiamandola per nome? Ma sembra che parlare di queste realtà 
sia delitto di lesa maestà.
9. Riassumo così tutto quanto detto sopra: usiamo la testa, quella 
che c’è sopra le spalle. Voglio dire, questi non sono discorsi di fede, 
non ho mai citato Dio o la Chiesa. Ho parlato di testa, di buon senso, 
di ragione. Nella nostra cultura non è in crisi Dio, è in crisi l’uomo 
che non sa più chi è e si perde nel vuoto, nel nulla del fare quello 
che si ha voglia senza riferimenti e senza limiti.
10. Ultima osservazione, non mi sorprendono tutte le situazioni sba-
gliate che ci sono nel rapporto tra persone, perché so bene che 
il male esiste. La Bibbia lo dice fin dall’inizio (mai sentito parlare 
dell’uomo e della donna che mangiano il frutto dell’albero della 
conoscenza del bene e del male, con tutto quello che ne segue?  
E se non si coglie il senso delle immagini, basta girare la pa-
gina e c’è Caino che uccide il fratello. E si potrebbe andare 
avanti fino ai nostri giorni). So bene che spesso nella Bibbia 
le famiglie sono descritte come avvolte in lacrime e sangue.  
Non ci scandalizziamo, dunque, che il male (il peccato?) esiste, ma 
neppure ci rassegniamo: Gesù, è appena passato Natale, si fa uomo 
vero proprio per insegnarci a vivere il bello dell’essere uomo e 
donna.
Ciao!

don luigi



APPUNTAMENTI SETTIMANALI
•	LUNEDÌ
17:30	 SGB - Incontro Preadolescenti.
21:00	 SG - Incontro 18/19enni.

•	MARTEDÌ
18:00	 SG - S. Rosario guidato.

•	MERCOLEDÌ
21:00	 SG - Incontro Adolescenti.

•	GIOVEDÌ
15:30	 SGB - Gruppo di Ascolto della Parola di Dio.
SG - Adorazione Eucaristica dal termine della Messa fino 
alle 18:30.
21:15	 SG - Incontro Giovani.

•	VENERDÌ
16:00 / 16:50	 SI - Adorazione Eucaristica.
16:00 / 17:20	 SGB - Adorazione Eucaristica.
17:30	 SG - Incontro Preadolescenti.

•	SABATO
Catechesi Iniziazione Cristiana.
09:00 / 11:00	 SGB - Confessioni, nel limite delle possibilità 
(conf. straordinario frate).

APPUNTAMENTI PIÙ SIGNIFICATIVI...
Per i dettagli e l’ordinario vedere il foglio settima-
nale “Passaparola”
(Per le celebrazioni Natalizie fino a domenica 7 gennaio 
vedere lo scorso numero di “In Cammino”)

•	LUNEDÌ 8
Ripresa delle benedizioni delle famiglie (termineranno i 
primi giorni di febbraio).
21:00 SGB - Inizio del Corso fidanzati in preparazione al 
matrimonio.

•	SABATO 13 
10:30	 SG - Catechesi ed incontro genitori dei ragazzi di 
4ª elementare.
10:30	 SG - Catechesi ragazzi di 5ª elementare.
10:30	 SGB - Catechesi ed incontro genitori dei ragazzi di 
4ª elementare.
15:30 SGB - Catechesi ragazzi di 5ª elementare.
10:30 SI - Santa Messa con amministrazione della  
S. Cresima degli adulti.

•	DOMENICA 14 2ª DOMENICA DOPO L’EPIFANIA
Gita sulla neve a Gressoney (per chi si è iscritto).

•	MARTEDÌ 16
21:00 SGB - Incontro di tutti i cori e voci guida della CP.

Agenda della Comunità Pastorale Madonna del Rosario

S. Giovanni Battista S. Giustino S. Ireneo

Gennaio
•	MERCOLEDÌ 17 S. ANTONIO ABATE
GIORNATA NAZIONALE PER L’APPROFONDIMENTO E LO 
SVILUPPO DEL DIALOGO TRA CATTOLICI ED EBREI
Orario delle S. Messe come la domenica essendo  
di precetto.
21:00	 SG - Falò di S. Antonio.

•	GIOVEDÌ 18 FESTA DELLA CATTEDRA DI SAN PIETRO, 
APOSTOLO, INIZIO DELLA SETTIMANA DI PREGHIERA 
PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI

•	VENERDÌ 19 
20:45 SGB - Santa Messa per le famiglie (sospesa la 
Messa delle 16,30).
21:00 chiesa Assago - Veglia di preghiera ecumenica. 

•	SABATO 20 SAN SEBASTIANO, MARTIRE
Uscita Preadolescenti
10:30	 Oratorio SG - Catechesi ed incontro genitori dei 
ragazzi di 3ª elementare. 
10:30 Oratorio SGB - Catechesi ed incontro genitori ra-
gazzi di 3ª elementare.

•	DOMENICA 21 3ª DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO, INIZIO DELLA SETTI-
MANA DELL’EDUCAZIONE
10:30 SI - Santa Messa con tutti i bambini e famiglie di 
3ª elementare con rito della consegna della Parola di Dio.
15:30 Oratorio SGB - Catechesi ed incontro genitori ra-
gazzi di 3ª elementare.
16:45 SGB - Catechesi per tutti gli adulti “Il Signore è 
Dio” (1 Re 18,20-46) – seguito da momento di preghiera 
personale davanti al Santissimo Sacramento.

•	MERCOLEDÌ 24 S. FRANCESCO DI SALES, VESCOVO E 
DOTTORE DELLA CHIESA

•	GIOVEDÌ 25 FESTA DELLA CONVERSIONE DI SAN PA-
OLO, APOSTOLO

•	VENERDÌ 26 SANTI TIMOTEO E TITO, VESCOVI
10:30	 Oratorio SG - Catechesi dei ragazzi di 4ª 
elementare.
10:30	 Oratorio SG - Catechesi ragazzi di 5ª elementare.
10:30	 SGB - Catechesi dei ragazzi di 4ª elementare.
15:30 SGB - Catechesi ragazzi di 5ª elementare.

•	DOMENICA 28 FESTA DELLA S. FAMIGLIA DI GESÙ, 
MARIA E GIUSEPPE
Incontro genitori adolescenti, Il programma dettagliato 
della festa delle famiglie sarà pubblicato su passaparola.

•	MERCOLEDÌ 31 S. GIOVANNI BOSCO, SACERDOTE
17:00	 Oratorio SG - merenda di don Bosco e a seguire 
Messa in onore di don Bosco.

Da giovedì 1 febbraio a domenica 4 febbraio vivremo nella nostra comunità pastorale. Le giornate eucaristiche,  
giornate nelle quali ricentrare la nostra vita sull’eucarestia. Dettagli saranno pubblicati su passaparola.
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Discorso alla città dell’Arcivescovo Mons. Mario Delpini

Per una pratica della fiducia

“Torno a dire, monsignore - 
rispose adunque - che avrò 
torto io…Il coraggio, uno 

non se lo può dare" (A. Manzoni).
L’Arcivescovo prende spunto dal-
la frase di Manzoni per introdurre 
il tema del titolo del suo discorso: 
"Il coraggio, uno se lo può dare".  
Con questa frase, infatti, Mons.  
Delpini ribalta la massima di don Abbon-
dio, dei “Promessi Sposi”, e afferma 
davanti alle autorità civili e religiose:  
“Per una comunità, per una città, per 
un Paese è importante la fiducia".    
 
LA FIDUCIA                                                        
"la fiducia è una condizione irrinuncia-
bile per una coesistenza pacifica delle 
persone, delle culture, delle religioni.                                                                                                                                       
La fiducia è un atteggiamento ne-
cessario per affrontare le sfide di 
oggi e per andare verso il futuro.                                                                                                                                          
La fiducia è l’antidoto per contra-
stare il declino della nostra civiltà.  
La fiducia è il rimedio all’epidemia 
della paura”.

L'EPIDEMIA DELLA PAURA        
che “si aggira per le strade con il suo 
corteo di sospetti che isolano, rabbia 
che aggredisce, sfiducia che trattie-
ne dal decidere, dall’intraprendere,  
dal donare”. 
“La cautela irrazionale alimenta-
ta dalla paura è uno dei fattori che 
dissuadono dal costruire rapporti 
affettivi stabili, legami matrimoniali 
in cui è desiderata l’indissolubilità, 
famiglie che vivano con naturalez-
za il succedersi delle generazioni.  
Ma la paura di sposarsi e di fare fa-
miglia è un principio di tristezza e di 
solitudine che contribuisce a ren-
dere desolata la vita della società 
e genera un circolo vizioso che ren-
de ancora più radicata la paura”.  
“La crisi demografica ha una delle 
sue radici nella paura”. Al contrario, 
“il desiderio della maternità e della 
paternità è un segno della chiamata 
a costruire il futuro, a dare compi-
mento alla voglia di vivere generando 
vita. L’amore di un uomo e di una 

donna che si 
riconoscono af-
fidabili l’uno per 
l’altra alimenta 
il desiderio di 
avere bambini, 
come esperien-
za della maturi-
tà dell’amore”. 
L’arcivescovo ha 
quindi sottoline-
ato: “L’intuizione 

di una missione da compiere è uno 
dei segni più affascinanti della gio-
vinezza. C’è una predisposizione 
a fare il bene, a prestare soccorso 
ai bisogni degli altri, a condivide-
re la propria fede e la propria spe-
ranza che attira verso il futuro”.  
Poi rivolgendosi ai politici presenti 
“Noi celebriamo la festa di sant’Am-
brogio, patrono della Chiesa ambro-
siana, della città di Milano  e della 
Regione Lombardia, e considerando 
la sua vita cerchiamo ispirazione per 
reagire alla mediocrità e alla rasse-
gnazione”, “Sentiamo la responsa-
bilità di essere persone fiduciose 
nell’esercizio dei compiti che ci sono 
affidati e sentiamo il dovere di pren-
derci cura di quel bene comune che 
è la fiducia”.

L’ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ
"in ambito sociale, nelle amministra-
zioni locali, in politica, nella propria 
professione si può considerare come 
uno dei modi di vivere dell’uomo e 
della donna adulti che mettono le 
loro capacità a servizio della società.  
L’essere chiamati a un ruolo di re-
sponsabilità nel lavoro, l’essere in-
dicati come responsabili di associa-
zioni, di iniziative che rendono viva e 
generosa la città e il Paese, l’essere 
chiamati a impegnarsi nell’ambito 
politico, sono un riconoscimento del-
le doti e allettanti anche per legittime 
ambizioni personali”. 

A cura di Roberto Tarantola

Riportiamo di seguito una breve sintesi per punti del discorso del nostro Arcivescovo, nella speranza di stimolarne la lettura 
completa. Il libretto è disponibile presso tutte le parrocchie della Comunità Pastorale.

Autoriparazioni Mingori Srl
via Italia 38 - 20090 Cesano Boscone (MI)

tel. 02 4582370 | e-mail mingori@mingoriluigi.it

OFFICINA MECCATRONICA · PIOMBATURA TACHIGRAFI
CONDIZIONATORI · REVISIONI PERIODICHE · GOMMISTA

IMPIANTI GPL · NOLEGGIO AUTO · GANCI TRAINO
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«L'intelligenza artificiale non  
alimenti le guerre»

Il 1º gennaio di ogni anno la Chiesa 
cattolica celebra la Giornata mon-
diale della pace, istituita nel 1967 

da papa Paolo VI. Scopo della Giorna-
ta è dedicare il giorno di Capodanno 
alla riflessione ed alla preghiera 
per la pace, in un mondo dilaniato 
da conflitti; attualmente sono 59 le 
guerre in corso, il numero più alto dal 
1945. Per la Giornata di quest’an-
no, papa Francesco ha inviato un 
messaggio che pone al centro il 
tema Intelligenza artificiale e pace. 
Il testo è una riflessione sulle nuove 
frontiere della scienza e della tecno-
logia digitale che comportano «serie 
implicazioni per il perseguimento 
della giustizia e dell’armonia tra i 
popoli». Francesco ricorda innanzi-
tutto che ogni prodotto dell’ingegno 
dell’uomo non può esimersi da un di-
scernimento etico. La tecnologia può 
senza dubbio aiutare uomini e popoli 
in molti compiti gravosi, migliorando 
la qualità della loro vita, gli strumen-
ti medici e le interazioni personali. 
Tuttavia, quando si arriva a delegare 
alle macchine non solo “decisioni” 
algoritmiche (quindi calcolabili) ma 
anche “scelte” che richiedono equili-
brio, prudenza e saggezza, aumenta il 
rischio di un efficientismo esasperato 
che potrebbe far dimenticare il “senso 
del limite”. Nell’ossessione di «voler 
controllare tutto», l’essere umano 
rischierebbe di «perdere il control-
lo su sé stesso» e di «cadere nella 
spirale di una dittatura tecnologi-
ca». Per questa ragione, lo sviluppo 

di algoritmi in grado di elaborare im-
mense quantità di dati, spesso rica-
vati all’insaputa degli interessati, pone 
precise questioni etiche: tale sviluppo 
rispetterà valori umani fondamentali 
come «l’inclusione, la trasparenza, 
la sicurezza, l’equità, la riservatezza 
e l’affidabilità»? Chi progetta tecno-
logie digitali, agirà in modo etico e 
responsabile? Di fronte a tali doman-
de, il papa afferma che è opportuno 
riflettere, discernere e decidere per 
tutelare i diritti di quanti ricorrono 
all’intelligenza artificiale, o ne sono 
influenzati. Oltre ad innegabili van-
taggi, infatti, l’intelligenza artificiale 
nasconde alcuni pericoli. Ad esempio, 
esistono “macchine che imparano 
da sole” e che si occupano di creare 
sistemi che accrescono le informa-
zioni in base ai dati disponibili. Esse, 
così, possono produrre testi coerenti 
ma non sempre affidabili: affermazioni 
a prima vista plausibili, in realtà po-
trebbero essere infondate o trasmet-
tere notizie false e pregiudizievoli. 
Questo può generare fenomeni come 
«la discriminazione, l’interferenza nei 
processi elettorali, il prendere piede 
di una società che sorveglia e con-
trolla le persone, l’esclusione digitale 
e l’inasprimento di un individualismo 
sempre più scollegato dalla colletti-
vità». Tutti fattori che «rischiano di 
alimentare i conflitti e di ostacola-
re la pace», facilitando «l’accumular-
si delle ricchezze nelle mani di pochi, 
con gravi rischi per le società demo-
cratiche». C’è poi il problema della 

trasparenza nei criteri: le macchine 
“intelligenti” sono programmate 
da persone caratterizzate da propri 
valori e interessi.  Il rischio è che i 
criteri alla base di certe scelte diven-
tino meno chiari, che venga sottova-
lutata la responsabilità decisionale e 
che i produttori di tali macchine pos-
sano sottrarsi all’obbligo di agire per 
il bene della comunità. Senza dimen-
ticare i rischi effettivi legati alla “clas-
sificazione” delle persone: «In futuro 
- denuncia Francesco - l’affidabilità di 
chi richiede un mutuo, l’idoneità di un 
individuo ad un lavoro, la possibilità di 
recidiva di un condannato o il diritto 
a ricevere asilo politico o assistenza 
sociale potrebbero essere determinati 
da sistemi di intelligenza artificiale». 
Con il pericolo che si diffondano for-
me di ingiustizia e di disuguaglianza 
sociale. Al contrario, l’unicità e la di-
gnità della persona non sono riducibili 
ad un insieme di dati. Gli algoritmi non 
devono «determinare il modo in cui in-
tendiamo i diritti umani, di mettere da 
parte i valori essenziali della compas-
sione, della misericordia e del perdo-
no o di eliminare la possibilità che un 
individuo cambi e si lasci alle spalle 
il passato». L’intelligenza artificiale 
incide anche sull’industria degli 
armamenti. La possibilità di con-
durre operazioni militari da grande 
distanza, in modo freddo, conduce 
a una minore percezione delle de-
vastazioni da essi causate. Ne deri-
va la perdita di senso di responsabilità 
per l’utilizzo di armi sofisticate. Inoltre, 

Il messaggio del papa per la Giornata della pace 2024
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oggi si producono “sistemi d’arma 
autonomi letali”, capaci di selezionare 
e attaccare gli obiettivi senza che vi 
sia alcun intervento da parte dell'uo-
mo. Ciò è motivo di preoccupazione 
perché solo gli esseri umani, e non 
le macchine, possiedono capacità 
autonoma di giudizio e di decisione 
etica. Infine, il papa ricorda come ci 
sia la possibilità che armi sofisticate 
finiscano nelle mani sbagliate, facili-
tando attacchi terroristici o interventi 
volti a destabilizzare governi legittimi. 
Le più avanzate applicazioni tecniche 
andrebbero invece impiegate «per 
pavimentare le vie della pace».  In 
un’ottica positiva, l’intelligenza artifi-
ciale potrebbe promuovere lo svilup-
po umano integrale, nella direzione 
di una “algor-etica”, quale «sviluppo 
etico degli algoritmi» che favorisca un 

miglioramento del livello di vita e di 
cultura delle persone, la crescita della 
fraternità umana e dell’amicizia socia-
le. Un importante accenno qui di Fran-
cesco al tema del lavoro: «Mansioni 
che un tempo erano appannaggio 
esclusivo della manodopera umana 
vengono rapidamente assorbite dalle 
applicazioni industriali dell’intelligen-
za artificiale», con il pericolo di «un 
vantaggio sproporzionato per pochi a 
scapito dell’impoverimento di molti». 
L’appello è per la Comunità interna-
zionale affinché salvaguardi priorita-
riamente la dignità dei lavoratori, il be-
nessere di persone, famiglie e società, 
la sicurezza degli impieghi e l’equità 
dei salari. Il messaggio di Francesco 
prosegue con l’invito a raccogliere 
le due grandi sfide che lo sviluppo 
dell’intelligenza artificiale oggi pone. 

La prima è quella educativa «[…] 
per promuovere il pensiero critico. È 
necessario sviluppare una capacità di 
discernimento nell’uso di dati e con-
tenuti raccolti sul web o prodotti da 
sistemi di intelligenza artificiale». La 
seconda riguarda l’urgenza di un dirit-
to internazionale che regoli lo sviluppo 
e l’utilizzo di questi sistemi, indicando 
l’obiettivo non solo della prevenzione 
delle cattive pratiche, «ma anche l’in-
coraggiamento delle buone pratiche, 
stimolando approcci nuovi e creativi 
e facilitando iniziative personali e 
collettive». Tutto questo affinché «gli 
uomini e le donne di buona volontà 
[possano] collaborare in armonia 
per […] consegnare alle genera-
zioni future un mondo più solidale, 
giusto e pacifico».

Fabio
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Testimonianze

40 Anni
San Giustino

La chiesa come 
luogo di speranza

Era la notte di Natale del 1983, 
una sera magica. Nel mio pic-
colo paese, Cesano Boscone, si 

respirava un'aria di festa. Quella sera, 
infatti, sarebbe stata inaugurata la nuo-
va chiesa tra i quartieri Giardino e 
Lavagna, dedicata a San Giustino. La 
chiesa era ancora piena di piccoli lavori 
da concludere, ma era già bellissima. 
La struttura era semplice e geome-
trica, ma al tempo stesso moderna e 
suggestiva. Le pareti erano bianche e 
spoglie, ma la luce delle candele cre-
ava un'atmosfera magica. La gente di 
Cesano era entusiasta di questa nuova 
chiesa. Era un simbolo di speranza 
e di rinnovamento per la comunità.  
Era un luogo dove tutti potevano ritro-
vare la fede e la comunione con Dio.
La cerimonia di inaugurazione iniziò 
nella tarda serata. La chiesa era gremi-
ta di gente. C'erano persone di tutte le 
età, provenienti dai due quartieri: Lava-
gna e Giardino.
A celebrare la messa solenne erano 
presenti il parroco don Erminio, il don 
Giuseppe, il don Antonio. I nostri sa-
cerdoti erano molto amati dalla gente 
e la loro presenza contribuì a rende-
re la cerimonia ancora più solenne.  
L'omelia di don Erminio fu commoven-
te. Il parroco parlò della chiesa come 
di un luogo di speranza e di luce.  
Disse che la chiesa è un luogo dove le 
persone possono ritrovare la fede e la 
comunione con Dio. È anche un luogo 

dove le persone possono incontrarsi e 
costruire relazioni significative.
Don Erminio concluse la sua omelia 
con una frase che mi rimase impressa: 
"La chiesa è come una stella che il-
lumina la vita delle persone".
Dopo la messa, ci fu un momento di 
festa. La gente si salutò e si scambiò 
auguri di buon Natale.
Avevo 10 anni e facevo il chierichetto. 
Quella sera fu un'esperienza indimen-
ticabile per me. Vidi la nuova chiesa 
per la prima volta e servii messa con 
sacerdoti che hanno segnato più che 
positivamente la mia vita. 
Ricordo ancora la bellezza della chiesa, 
la voce rassicurante e pacata dei don, 
l'atmosfera di festa e di gioia che si 
respirava quella sera. Ero un bambino, 
ma capii subito che quella era una not-
te speciale. Era la notte in cui era nata 
una nuova stella. La visita del cardinale 
Martini. Nel giugno 1984, il cardina-

le Carlo Maria Martini, arcivescovo 
di Milano, venne a visitare la chiesa 
di San Giustino. Martini era un uomo 
carismatico e illuminato, molto amato 
dalla gente. La sua visita fu un evento 
importante per la comunità cesanese. 
Martini celebrò la messa solenne e 
pronunciò un'omelia toccante. Ricordo 
bene il cardinale Carlo Maria Martini.  
Era un uomo alto e imponente, con gli 
occhi chiari e profondi. 
Mi sono subito sentito in soggezione, ma 
anche felice di poterlo incontrare. Il car-
dinale ha celebrato la messa solenne.  
La sua omelia fu bella e commovente. 
Ha parlato della chiesa come di un luo-
go di speranza e di rinnovamento, un 
luogo dove tutti sono i benvenuti.
Dopo la messa, il cardinale ha salutato 
la gente. Io ho avuto il privilegio di po-
tergli stringere la mano. 
Era una mano calda e forte, che mi 
ha trasmesso un senso di sicurezza. È 
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stata un'esperienza indimenticabile. Ho 
incontrato un uomo straordinario, nella 
mia comunità.
Ricordo ancora la sua voce profonda e 
rassicurante, le sue parole che mi han-
no fatto riflettere, il suo sorriso mi ha 
fatto sentire amato. Sono grato di aver 
potuto vivere quelle esperienze che 
hanno lasciato un ricordo indelebile 
nella mia vita.

Nicola

Quarant’anni… 
e non sentirli!
“Quest’anno l’evento del Natale è 
contrassegnato per voi da una grande 
gioia: quello di poterlo celebrare tra le 
mura della vostra nuova chiesa”. Era il 
5 dicembre 1983 quando il cardinale 
Carlo Maria Martini scriveva alla comu-
nità di San Giustino in vista dell’inau-
gurazione della nuova chiesa che av-
venne appunto con la messa di Natale. 
Gli faceva eco il parroco don Erminio: 
“Vieni, c’è un posto anche per te”. La 
comunità cristiana sorta al quartiere 
Giardino arrivava a quell’evento dopo 
una lunga attesa durante la quale era 
man mano cresciuta in mezzo ad un 
quartiere di recente formazione e ricco 
di vitalità. Le attività si erano sin lì svolte 
nello scantinato di via dei Mandorli e 
poi nel prefabbricato oggi sede dell’o-
ratorio. È di quel periodo il ricordo di 
Don Minetti, arrivato nel 1968, che rac-
conta “dovevo passare di porta in porta 
per le case per chiamare la gente, per 
scendere poi nel seminterrato (…) che 

fatica per avere il prefabbricato e ora 
finalmente …”. È don Erminio con don 
Giuseppe e don Antonio a celebrare il 
momento importante: “Sì! Facciamo 
nascere il bambino nella chiesa nuova” 
e a delinearne la missione: “ La chie-
sa è il cuore di una realtà più vasta 
che chiamiamo Centro Parrocchiale 
San Giustino perché il complesso è 
posto in mezzo alla realtà dei quartieri, 
per il servizio della comunità cristiana 
ed anche di quella sociale (…) luogo 
di rapporti nuovi, più fraterni, di ac-
coglienza, di dialogo e di edificazione 
reciproca”. Queste alcune delle parole 
dei protagonisti di allora. Da parte no-
stra l’immagine ancora oggi viva di una 
grande partecipazione di popolo ed una 
forte emozione.

Giusy e Fulvio

Milano,  
5 dicembre 1983
Carissimi, quest’anno l’evento del Na-
tale è contrassegnato per voi da una 
grande gioia: quella di poterlo celebrare 

tra le mura della vostra nuova chiesa. 
Voi l’avete costruita, voi l’offrite al Si-
gnore in questo giorno in cui Egli viene 
tra noi, ed Egli certamente gradisce la 
vostra offerta.
Il dono più grande, tuttavia, ve lo fa il Si-
gnore e senza di Esso l’edificio di pietra 
non avrebbe significato. 
Per suo dono, infatti, ciascuno di voi è 
pietra viva per la costruzione del suo 
tempio; per suo dono, voi tutti, come 
comunità, siete “tempio santo di Dio”.  
La vostra assemblea di oggi ha, quindi, 
prima di tutto, il significato di un ren-
dimento di grazie e di una lode al Dio 
“datore di ogni bene”. Mi unisco a voi 
in questa lode, mentre faccio mia, rivol-
gendola al Signore per voi, la preghiera 
di Davide:
“Signore, io vedo il tuo popolo por-
tarti offerte con gioia… custodisci 
questo sentimento per sempre 
nell’intimo del cuore del tuo popolo! 
Dirigi i loro cuori verso di te”.
Vi benedico con affetto.
Vostro

Carlo Maria card. Martini



Un anniversario significativo
da festeggiare insieme
Il Gruppo Betania compie 25 anni!

Comunità pastorale Madonna del Rosario Cesano Boscone. 
Il gruppo di spiritualità familiare Betania compie 25 anni!  
25 anni colmi di momenti indimenticabili, di incontri ed iniziati-
ve per arricchire pensieri, parole, valori e fede. Tanti volti amici han-
no delineato un lungo percorso di vita, famiglia, comunità e conoscenza.  
Il calore dell’amicizia e della solidarietà tra famiglie sono stati e saranno la nostra 
linfa vitale. Radicati in Gesù e nel Suo Amore continuiamo il cammino, certi che la 
Speranza non delude (Lettera ai Romani 5,5). 

 

Ci piacerebbe festeggiare con tutti voi  
questo meraviglioso anniversario! 

Vi aspettiamo Sabato 27 Gennaio 2024 alle ore 19:00 in oratorio San Giovanni 
Battista - Sala Bar per un’apericena. A seguire, in Aula San Michele, proietteremo 
il film What’s love? di Shekhar Kapur (2022), una commedia divertente, com-
movente e tumultuosa che celebra l’amore oltre i pregiudizi.

Il gruppo familiare Betania, nato in occasione della Festa della Famiglia del 1999, è una delle attenzioni che la nostra 
Comunità Pastorale dedica alle famiglie. Betania era un villaggio della Palestina a circa 3 Km a est di Gerusalemme, sulla via 
per Gerico. Vi abitavano le sorelle Marta e Maria, con il fratello Lazzaro. La loro famiglia ospitò Gesù varie volte negli anni della 
predicazione del Vangelo, condividendo con Lui una sincera amicizia. Dal loro esempio, il gruppo desidera essere un luogo di 
incontro, ascolto, preghiera e condivisione per le famiglie.

Anche quest’anno vorremmo proporre a tutti la lettura, un 
capitolo al giorno, di ampie sezioni della Bibbia. L’iniziativa  
– avviata nel 2018 da mons. Claudio Stercal e cresciuta di 
anno in anno – prevede nel 2023-2024 due possibili percorsi:  
il Nuovo Testamento e i Profeti. Entrambi prendono avvio il giorno 
di Natale 2023 e si concludono a Settembre 2024.
La lettura è personale e può essere svolta nel momento preferito 
della giornata. Per condividere il cammino e ricevere settimanal-
mente qualche suggerimento per la lettura, è necessario com-
pilare i moduli di adesione che si trovano sul sito della diocesi: 
https://www.chiesadimilano.it/apostolatobiblico/news/leg-
gere-la-bibbia-insieme-3-4216.html.
Per ulteriori informazioni:  
Servizio Apostolato Biblico tel. 02-8556 227; 
e-mail apostolato.biblico@diocesi.milano.it

don Paolo e don Davide

Leggere la Bibbia insieme

Un capitolo al giorno
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Gli Adolescenti

Il Gruppo ADO quest’anno sta af-
frontando diverse tematiche, molto 
profonde e molto vere per le vite 

dei ragazzi. Siamo partiti dopo la Festa 
Patronale prendendo in esame la re-
lazione con il mondo e il mettersi a 
servizio; ci siamo interrogati su come 
gestiamo il nostro tempo, lo studio, le 
amicizie, i social, la preghiera, per ca-
pire se nell’arco della giornata, e quindi 
nella nostra quotidianità, viviamo dav-
vero un tempo di qualità, dove siamo 
presenti con noi stessi e mettiamo 
l’anima in quello che facciamo. L’ im-
portanza della caritativa, donarsi al 
prossimo, come avvenuto durante 
la Colletta alimentare di novembre. 
L’Avvento è stato scandito da alcuni 
incontri su come vivere bene il sacra-

mento della Confessione, partendo da 
un esame di coscienza personale; im-
pariamo a guardarci dentro, a dare un 
nome ai nostri peccati e a mettere in 
pratica nella nostra vita i Dieci Coman-
damenti, non come regole, ma come 
cardini per la nostra esistenza.
Un argomento molto profondo e a tratti 
difficoltoso, gli scambi sono stati inten-
si e i ragazzi hanno avuto l'occasione 
di confrontarsi anche con persone più 
adulte, che hanno testimoniato il loro 
modo di vivere la fede e la Confessione.
Il tema ha fatto da filo rosso anche al 
ritiro di Fobello, tre giorni di condivi-
sioni, silenzi, camminate, giochi, che 
hanno condensato i grandi interrogativi 
dei ragazzi sulla penitenziate e ci sia-
mo addentrati sulla grande questione 

del Bene e del Male. Con l'inizio del 
2024 tratteremo di sessualità e affetti-
vità, due argomenti molto sentiti di cui 
urge parlare con i ragazzi, vista anche 
l’attualità; un tema sicuramente delica-
to ma ora più che mai necessario, una 
presa di coscienza determinante per vi-
vere bene con se stessi e con il prossi-
mo. Poi la preparazione dell’Oratorio 
feriale, un percorso di “formazio-
ne” per i ragazzi che animeranno 
l’estate, con il solito entusiasmo e la 
forza d’animo che li contraddistingue. 
Il gruppo Ado è questo è tanto altro, 
ci sono storie, volti, famiglie, amicizie, 
relazioni. Alla base naturalmente la cre-
scita personale e la maturità del proprio 
Cammino di Fede.

Simone D’Ingillo

La relazione con il mondo e il mettersi a servizio
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“Sul Corpo”  
di Carlo Maria Martini

Il prof. Silvano Petrosino, filosofo, do-
cente di Teorie della Comunicazione 
e Antropologia Religiosa all’Univer-

sità Cattolica di Milano, accompagna 
la platea a riflettere su che cosa ha da 
dire di nuovo la nostra epoca sul corpo.  
Che senso ha il fatto che l’uo-
mo è un corpo vivente e pensan-
te? Che relazione ha il corpo con  
lo spirito? 
Forse, dice Petrosino, l’unica novità 
che il Cristianesimo può portare in 
questa epoca è quella di un corpo che 
non si accontenta di essere solo corpo 
ma ha in sé, all’origine, costitutiva-
mente, la necessità di essere carne, 
cioè di incarnare, di portare con sé 
altro. E cos’è questo altro? È la consa-
pevolezza tutta umana di portare con 
sé anche le proprie esperienze, i pro-
pri sogni, le proprie speranze, i propri 
sentimenti, cioè di portare tutto di sé. 
E fa un esempio: “un giorno faccio il 
risotto e il risotto è venuto bene, sono 
bravo a fare il risotto, l’ho imparato da 
mia madre. Ma mio figlio mi dice: è 
buono ma non è il risotto della non-
na. Cosa fa dire a mio figlio questo? 

Semplice: il risotto della nonna aveva 
tutt’altro sapore. In quella risposta 
c’era tutto ciò che la nonna era stata 
ed è ancora per lui; un complesso di 
sentimenti e di ricordi tutto dentro a 
quel risotto. Il risotto non è più risotto 
ma è la nonna”. 
Ecco ciò che fa l’uomo diverso 
da qualsiasi altro essere vivente.  
Parallelamente, ad un certo pun-
to della storia umana, Dio si è fatto 
uomo (il Verbo si è fatto carne), non 
si è fatto solo corpo ma carne, e nella 
carne ha vissuto l’esperienza umana.  

Nessun altro dio si è incarnato ma 
solo il Dio cristiano e solo Lui ha detto 
di essere Dio (il Padre mi ha mandato) 
e solo Lui ha sperimentato la morte 
vincendola. Credere in Cristo, il Dio 
fatto uomo, richiede un atto di fede. 
Di fronte alla venuta di Cristo l’uomo è 
lasciato libero di scegliere se ascoltare 
la sua chiamata (attraverso la Chiesa 
e la comunità dei credenti) o rifiutarla;  
di fronte a questa libertà anche Dio si 
arrende proprio perché ci ha fatti e ci 
vuole liberi. 

Paola Grizi

Presentazione del libro con Silvano Petrosino
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APERTURA
STAGIONE TEATRALE

Scoppiettante l’apertura della stagione 
teatrale al Cristallo il giorno 29 novem-
bre 2023 con lo spettacolo “Fred!”, un 
appuntamento atteso e che si rinnova da 
42 anni! Il pubblico ha potuto assistere 
al primo spettacolo in cartellone dopo i 
miei saluti, di Salvatore Gattuso, sin-
daco di Cesano Boscone, e del decano  
don Luigi Caldera. Ferdinando Busca-
glione -in arte Fred- è stato il cantante 
più innovativo degli anni Cinquanta del 
Novecento, si ricordano le registrazioni, 
i concerti, le sedute sui set cinematogra-
fici per girare film o semplici caroselli, 
mentre le sue canzoni più celebri scala-
vano le classifiche di vendita dei 45 giri 
e di gradimento nell’ascolto ai juke-box. 
L’occasione è stata propizia anche per 
rassicurare l’affezionato pubblico sulla 
continuità della esperienza di Città Viva, 
resa possibile dagli ottimi esiti della ri-
cerca dei contributi necessari per evitare 
la chiusura a seguito del brutto periodo 
della pandemia e resa possibile dal gran-
dissimo successo al botteghino del film 
“C’è ancora domani” di Paola Cortellesi, 
che ha riportato in sala il nostro pubblico 
e tanto nuovo pubblico, come anche dalla 
larga partecipazione alle proposte teatrali.  
Abbiamo avuto la tenacia di resistere e 

alla fine ha vinto la nostra passione. 
E ci teniamo a dire che l’impegno di Città 
Viva è stato sostenuto in tutti gli anni di 
attività (a febbraio 2024 se ne contano 43) 
da uno sguardo positivo sulla realtà. 
Quella sera ho avuto l’opportunità anche 
di sottolineare come, potendo gestire una 
bella sala come la nostra e potendo conta-
re su un discreto numero di persone che 
offrono parte del loro tempo libero per ac-
cogliere il nostro pubblico, siamo oramai 
divenuti un punto di riferimento culturale 
importante per il nostro territorio e spe-
cie anche per tante associazioni e scuole 
di ogni ordine e grado che ci chiedono di 
collaborare al fine di realizzare importanti 
progetti sociali. 
Per ringraziare i nostri volontari e le loro 
famiglie e per festeggiare i risultati rag-
giunti, domenica 26 novembre è stato 
organizzato un momento conviviale, cul-
minato con il taglio della torta su cui cam-
peggiava la scritta augurale: “per sempre 
Città Viva”.
Davvero una bella occasione per testimo-
niare il valore della cultura e della comu-
nità!

Salvatore Indino 
Presidente Associazione

 Centro Culturale Città Viva
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A cura del Dott. Matteo Bilotti

CONVENZIONATI CON

BIOSTIMOLAZIONE E FILLER LABBRA

VISITA IL NOSTRO SITO E SCOPRI TUTTI I VANTAGGI
www.dentalmedicalservice.com  •  dentalcare@libero.it

BIOSTIMOLAZIONE
Avere un aspetto fresco e giovane 
è il sogno di molti ma l’avanzare 
dell’età, insieme con altre con-
cause quali ad esempio l’espo-
sizione ai raggi solari, lo stress, 
l’inquinamento e le cattive abi-
tudini alimentari rappresentano 
il principale nemico che danneg-
gia il nostro aspetto ideale. Già 
prima dei quarant’anni sul viso 
compaiono le prime rughe d’e-
spressione, dopo questo periodo 
il processo di invecchiamento de-
termina una perdita di luminosi-
tà e di elasticità della pelle. 
Tra le molte tecniche sviluppate 
per arginare o addirittura ferma-
re del tutto questo processo c’è la 
biostimolazione, una procedura 
che attraverso iniezioni di prepa-
rati a base di acido ialuronico 
libero, vitamine del gruppo A, C, 
E e B (in particolare B12, B3 e 
B5) e che permette di riattivare 
i processi fisiologici della pelle, 
idratandola e al tempo stesso  
rassodandola.
Attraverso delle micro iniezioni 
è infatti possibile apportare nu-
trienti e biostimolanti alla nostra 
pelle in modo da riequilibrare 
l’asset di micronutrienti locali e 
biostimolare al tempo stesso le 
cellule presenti nella pelle a rin-
novarsi. Con “biostimolazione” 

si intende una serie di tecniche 
che hanno lo scopo di stimolare 
la sintesi da parte dei fibroblasti 
che sono dei naturali costituenti 
del tessuto cutaneo, ovvero colla-
gene, elastina e acido ialuronico. 
I fibroblasti, sono cellule presenti 
nel derma, e costituiscono un im-
portante fonte di sostentamento 
per la pelle. Il loro scopo è quello 
di intervenire nel naturale pro-
cesso di rigenerazione cutanea, 
sia nei processi riparativi del tes-
suto cutaneo. 
L’obiettivo della biostimolazione 
è quindi quello di stimolare il 
ricambio delle cellule del 
derma attivando i fibrobla-
sti. Il risultato è una pelle cor-
rettamente idratata, lucente ed 
elastica in quanto viene stimola-
to grazie alla biorivitalizzazione 
un ringiovanimento generale e 
duraturo.

Per cosa si usa la biostimo-
lazione?
La biostimolazione è una tecni-
ca che viene usata per rivitaliz-
zare la pelle, questa procedura 
può infatti essere usata sia per 
trattare rughe di piccola entità 
che per contrastare la secchez-
za e l’opacità della pelle, inoltre 
la tecnica della biostimolazio-
ne può essere usata per trattare 

il rilassamento cutaneo delle 
zone del viso. Vediamo ora però 
come sono composti i preparati 
per biostimolazione, essi infatti 
comprendono sempre i seguenti 
ingredienti base:
Acido Ialuronico Libero: ser-
ve a idratare i tessuti, conferendo 
turgore e plasticità, inoltre con 
la sua struttura reticolata fun-
ziona da filtro contro le sostanze 
tossiche e svolge un’azione an-
tinfiammatoria promuovendo la 
riparazione dei tessuti danneg-
giati come ad esempio dopo una 
lunga esposizione al sole.
Amminoacidi: sono sostanze 
che servono a stimolare la pro-
duzione di nuovo collagene, in 
particolare i preparati da biosti-
molazione sono ricchi di glicina, 
prolina e leucina.
Polinucleotidi: sono frazioni di 
DNA che vengono usate dall’or-
ganismo per riparare i danni al 
nucleo della cellula subiti a causa 
dello sviluppo di radicali liberi 
durante le lunghe esposizioni  
al sole.
Enzimi: sono delle proteine che 
accelerano i processi di guarigio-
ne e biosintesi di nuove proteine 
quali ad esempio collagene ed 
elastina.
Vitamina C: è una sostanza uti-
le ad avere una pelle luminosa e 
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NEW DENTAL MEDICAL SERVICE
STUDI DENTISTICI E MEDICINA ESTETICA DEL VISO

LE NOSTRE SEDI • CONTATTACI PER FISSARE UN APPUNTAMENTO

Milano zona Baggio
Via Valle Anzasca, 1
Tel. 02 48915157

Cesano Boscone
Via Pascoli, 8
Tel. 02 4500566

Cerchiate di Pero
Piazza Roma, 4
Tel. 02 33911331

MEDICINA ESTETICA DEL VISO 
Filler labbra • Filler naso • Botox fronte • Linea nasogeniena • Biostimolazione Profhilo • 
Biostimolazione superficiale • Biostimolazione singole rughe con Viscoderm

compatta perche questa sostanza 
stimola la sintesi di collagene.
Vitamine A ed E: sono potenti 
antiossidanti che tendono a evi-
tare l’invecchiamento cutaneo.
Vitamine del gruppo B (B12, 
B3, B5 e B6): svolgono una fun-
zione di riequilibrio della pelle.
Biostimolazione: effetti colla-
terali e controindicazioni.
I trattamenti rivitalizzanti abbia-
mo visto che sono composti da 
sostanze biocompatibili e natura-
li verso le quali il nostro organi-
smo non attua alcuna reazione. 
Grazie a queste caratteristiche i 
procedimenti di biostimolazio-
ne non danno alcuna reazione 
indesiderata, e gli effetti avversi 
che solo talvolta possono com-
parire sono una sensazione di 
leggero gonfiore e un rossore 
diffuso delle zone trattate, effet-
ti che comunque scompaiono 
spontaneamente nel giro di ap-
pena pochi minuti dal termine 
del trattamento. Al termine del 
trattamento consigliamo comun-
que sempre di evitare nelle ore 
immediatamente successive al 
trattamento l’esposizione diretta 
ai raggi solari in modo da per-

mettere al prodotto iniettato di 
svolgere la propria funzione, dal 
giorno successivo al trattamento 
sarà comunque possibile tornare 
alle normali attività.

Per chi è adatta la biostimo-
lazione?
I trattamenti biostimolanti sono 
adatti praticamente a tutti i tipi 
di pelle, la donna nello specifico 
dopo la menopausa può benefi-
ciare di questo tipo di trattamen-
to in quanto i prodotti biosti-
molanti tendono a riequilibrare 
l’asset di micronutrienti presenti 
a livello cutaneo, donando nuova 
compattezza, elasticità e lumino-
sità alla pelle. 
I trattamenti biostimolanti sono 
comunque molto consigliati an-
che in caso di pelli più giovani 
e negli uomini che possono co-
munque beneficiare degli effetti 
ristrutturanti di questo tipo di 
trattamento.

FILLER LABBRA
Il filler labbra è un procedimento 
che ha acquisito sempre più po-
polarità negli ultimi anni. 
Trattandosi di un micro-inter-

vento, il successo è facile da 
spiegare, chi non vorrebbe delle 
labbra più piene e accattivanti? 
Ecco allora che il filler labbra as-
sume un fascino non indifferente.

Filler labbra: come farlo e in 
cosa consiste
Il filler labbra, come già detto, è 
un micro-intervento che preve-
de l’iniezione a livello di muco-
sa labiale e del contorno labbra 
dell’acido ialuronico. A differen-
za del collagene e del silicone, che 
sono soluzioni permanenti per 
modificare la forma delle labbra, 
l’intervento di acido ialuronico 
è temporaneo. Questo vuol dire 
che l’effetto delle iniezioni scom-
parirà con il passare del tempo. 
Prima della procedura alle lab-
bra viene solitamente applicata 
una crema anestetizzante o per i 
casi più complessi si fa una legge-
ra puntura di anestetico. La pro-
cedura, benchè davvero minima, 
può infatti risultare fastidiosa per 
i pazienti particolarmente sen-
sibili. Una seduta, indipenden-
temente dal tipo di intervento 
effettuato, richiede un tempo che 
varia tra i 20 e i 30 minuti.

SOLUZIONI DI PAGAMENTO PERSONALIZZATE
ADATTE ALLE TUE POSSIBILITÀ



Sabato 20 Gennaio
OPENDAY

(dalle 10.00 alle 12:00 su prenotazione al n. 02 45 80 293)

Scuola dell’Infanzia “Maria Bambina”
Via Monegherio, 14 - 20090 Cesano Boscone (MI)
Email: segreteria@scuola-mariabambina.it
Visita il sito www.scuola-mariabambina.it



ACLI 	 02 4502147 	 Battista Veschetti

AZIONE CATTOLICA 	 349 4490692 	 Avv. Antonio Del Coco

BANCO DI SOLIDARIETÀ 	 335 6975212 	 Cesare Colombo

CARITAS E CENTRO ASCOLTO S.G.B.	 02 4582212 	 Rina Colombo

CARITAS E CENTRO ASCOLTO S.G.	 338 3451128	 Antonio Celiberti

CARITAS E CENTRO ASCOLTO S.I.	 349 3851778	 Anna Cumbo

CASA ALPINA CHAMPORCHER 	 339 2074053 	 Francesco Romanò

CASA ALPINA "TABOR" - FOBELLO	 339 8728827	 Edoardo Manzoni

CENTRO DI SOLIDARIETÀ 	 351 6756768 	 Sestagalli Emilio

CINEMA TEATRO CRISTALLO 	 02 4580242 	 Salvatore Indino

COMUNIONE E LIBERAZIONE 	 351 6756768 	 Mario Salerno

CONSULTORIO ASSAGO 	 02 45700030	 Claudio Ciavarella 

	 www.farefamiglia.org 

	 consultorioassago@farefamiglia.org

CORO INTERPARROCCHIALE	 338 5067203	 Giusi Greco

FEDE E LUCE 	 331 6010986 	 Emanuele  Sarelli

GIOVANI COPPIE 	 328 0435582 	 Elena Pagnozzi

GRUPPO ASCOLTO DELLA PAROLA S.G.B.	 339 4146910 	 Rosa Ciraldo

GRUPPO CHIERICHETTI	 3297798005	 Simone Fortini

GRUPPO FAMIGLIE - BETANIA 	 338 5910824 	 Enzo Zari

GRUPPO MINISTRI STRAORDINARI		  Don Giovanni 

DELL’EUCARESTIA

GRUPPO MISSIONARIO S.G.B.	 340 3848950 	 Mariuccia Spezia

MUSICA LAUDANTES 	 380 7113726 	 Ivana Bussoni

ORGANISTI	 349 6773666 	 Carlo Mazzone

PASTORALE GIOVANILE	 334 1843045	 Don Paolo

RESPONSABILIGRUPPI PARROCCHIALI
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Anagrafe

Parrocchia San Giovanni Battista

Battesimi

Defunti
132 - Loberto raffaella ved.Logrippo (anni 84)
133 - Di Tria Sabino (anni 89)
134 - D’Amico Nicola (anni 86)
135 - Zocchi Consiglia ved.Andreano (anni 91)
136 - Maggioni Giovanni (anni 93)
137 - Iracà Antonino (anni 74)

57 - Pozza Ludovica

In_cammino.pdf   1   20/12/19   11:54

134 137 Cardogna Riccardo

57

136

È possibile pubblicare la fotografia delle personecare citate
nella sezione anagrafe di InCammino.

Chi lo desidera potrà inviarle in redazione all'indirizzo
incammino@cesanoinsieme.it

138 - Lession Paolo (anni 75)
139 - Cristofaro Francesco (anni 71)
140 - Colombo Carmela in Mocciola (anni 63)
141 - Zaru Lina in Obino (anni 77)
142 - Cesana Franco (anni 85)
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Battesimi

Parrocchia San Giustino Parrocchia Sant’Ireneo

Defunti

Defunti

36 - Scarpati Maria Vittoria (anni 86)
37 - Pepe Concetta (anni 89)
38 - Brandi Giuseppe Romano (anni 87)
39 - Di Fant Giuseppe (anni 77)
40 - Condorelli Agatina (anni 89)
41 - Felicità Idria (anni 80)
42 - Monica Mirella ved. Ravanetti (anni 86)

73 - Botta Piera ved. Torre (anni 88)
74 - Cavalliere Leinardo (anni 86)
75 - Bettolini Giacomo (anni 81)
76 - Patete Maria Giuseppa (anni 88)
77 - Airaldi Teresina ved. Marino (anni 86)
78 - Guscioni Anna Maria ved. Pecis (anni 87)
79 - Maria Poli ved. Montermini (anni 82)

via Mons. Pogliani 42 - tel. 02 4581416
via N. Sauro 16 - tel. 02 48600002
20090 Cesano Boscone
e-mail info@moro-ilfioraio.com
web www.moro-ilfioraio.com

42

Pennacchia Enza

75 3673

10 - Matichecchia Alessio
11 - Matichecchia Arianna



Calendario benedizioni 2024

Lunedì 8 gen.

via Cellini n. 6, 8, 10
via D'Annunzio Tutti i civici
via Leopardi Tutti i civici
Viale Italia n. 30, 32

Martedì 9 gen.

via Cellini n. 12, 14, 16
via Isonzio Tutti i civici
via Isonzio n. 1
viale Italia n. 34, 36, 38

Mercoledì 10 gen.
via Cellini n. 18, 20
via Salvo D'acquisto n. 2, 8
viale Italia n. 40, 42

Giovedì 11 gen.

via Cellini n. 22, 24, 26
via Libertà n. 25, 27, 30, 32
via Mazzini Tutti i civici 
via Pioppi n. 2, Torre A, B
via Salvo D'acquisto 

Venerdì 12 gen.

piazza Giovanni XXII n. 2, 4, 6, 8, 10
via Cellimi n. 28, 30, 32
via Trieste Tutti i civici
via Verdi Tutti i civici

Lunedì 15 gen.

via Bramante n. 2, 6, 7
via Brunelleschi n. 4, Stellare 8/20
via Cavalieri di V.V Tutti i civici
via Col di Lana Tutti i civici
via Monterosa Tutti i civici

Martedì 16 gen.
via Bramante n. 10
via Garibaldi Tutti i civici
via Gorizia Tutti i civici

Mercoledì 17 gen

via Bramante n. 12, 13, 14
via Brunelleschi n. 4, Lineare 4/9 Scala ABC
via Fermi Tutti i civici
via Venezia Tutti i civici

Giovedì 18 gen.

via Brunelleschi n. 4, Lineare 16/39 e 41
via Nazario Sauro n. 6, 12
via Pioppi n. 2, Torre C, D
via XXV Aprile n. da 1 a 6 pari e dispari

Venerdì 19 gen.

Ambro-Rossini n. 12 Torre E, F
via Monti Tutti i civici
via Pasubio n. 1, 1/A, 3, 3/A
via Repubblica n. 30, 34, 35, 36/A, 37, 38, 49

Mercoledì 24 gen.

via Giusti Tutti i civici
via Pasubio n. 2, 4, 6
via Pioppi n. 13, Stellare 11/2
via Repubblica da 1 a 9 pari e dispari

Giovedì 25 gen.

via Pasubio n. dal 7 al 21 pari e dispari
via Petrarca n. 1, 2, 3
via Pioppi n. 13, Stellare 9/21
via Repubblica n. da 9A al 21 (no 20)
via Salici n. 7, Scala A,B,C

Venerdì 26 gen.

via Libertà n. 3
via Montenero n. 6
via Pasubio n. dal 22 al 31 pari e dispari
via Petrarca n. da 4 a 8 pari e dispari
via Pioppi n. 13, Lineare 13/22 Scala A,B,C
via Roma n. 4, 1
via Tommaseo Tutti i civici

Lunedì 29 gen.

via Marzabottto n. 2, 4, 6
via Pasubio n. dal 32 al 39 pari e dispari
via Petrarca n. 9, 10, 14
via Repubblica n. dal 20 al 26 pari e dispari

Martedì 30 gen.
via Marzabotto n. 8, 10, 14
via Pasubio n. dal 40 al 65 pari e dispari
via Poliziano n. 1, 2, 3, 6

Mercoledì 31 gen.

via Marzabotto n. 32, 34, 36
via Marzabotto n. 16, 18, 20
via Poliziano n. 8, 9, 10, 12
via Repubblica Piazza Falcone

Lunedì 5 feb.

via Ariosto n. 1, 3
via Carducci Tutti i civici
via Cottolegno n. da 1 a 9 pari e dispari
via Marzabotto n. 22, 24, 26
via Michelangelo Tutti i civici
via Pascoli Tutti i civici
via Tiepolo Tutti i civici
via Tiziano Tutti i civici

Martedì 6 feb.
via Ariosto n. 5, 6, 7, 8, 10
via Cottolegno n. da 10 a 30 pari e dispari 
via Marzabotto n. 28, 30


